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di Gianpaolo Cassese

La vera aggressione, non è 
quella manifestata dai tanti citta-
dini che ieri hanno riempito pa-
cificamente la zona riservata al 
pubblico durante il Consiglio Co-
munale per protestare contro una 
politica scellerata e sorda perpe-
trata ai danni dell’ambiente e del-
la salute pubblica. La vera aggres-
sione è diramare un Comunicato 
Stampa, come questo qui accan-
to, che muta in tutto e per tutto la 
realtà dei fatti accaduti ieri. Altri 
giornali locali forse presteranno 
ancora una volta il fianco a queste 
operazioni demolitorie della veri-
tà, sempre vicini per opportunità 
all’Amministrazione comunale, 
ma Via Crispi NO. Questi i fatti. Il 
16 settembre scorso si è costituito 
su un terreno adiacente il I e II 
lotto della Discarica della Ecole-
vante SpA il Presidio Permanente 
No Discariche, un modo pacifico 
di manifestare per la tutela terri-
torio e la difesa della salute. Vi 
fanno parte cittadini provenien-
ti da Grottaglie, San Marzano di 
S. G., Fragagnano, Taranto ed al-
tri comuni limitrofi. Dalla volontà 
del Presidio è nata la decisione di 
presentarsi come pubblico al con-
siglio comunale monotematico di 
ieri, in cui si sarebbe discusso di 
sviluppo del territorio, occasione 
ghiotta per discutere anche del fa-
migerato III lotto che, se realizza-
to, trasformerà Grottaglie nella 
pattumiera d’Italia per altri dieci 
anni o più. Oltre trecento cittadini 
hanno affollato l’aula consigliare 
e le scale del Comune desiderosi 

di manifestare il proprio pensie-
ro, diritto costituzionalmente ga-
rantito. La mole di gente ha “in-
timorito” i consiglieri comunali 
abituati ad operare in aule pres-
soché deserte. Neanche il tempo 
di iniziare la seduta che il Pre-
sidente del Consiglio Ciniero la 
sospendeva per dieci minuti, ri-
chiamando i capigruppo consi-
liari nella sala riunioni adiacen-
te per decidere il da farsi. Dieci 
minuti che si sono protratti per 
oltre un’ora, ovvio che partisse-
ro i cori di dissenso di un pub-
blico che chiedeva, anche attra-
verso alcuni ispettori di polizia 
presenti, solo di incontrare il sin-
daco in aula per pochi minuti per 
fissare data e ora di un consiglio 
comunale monotematico sul III 
lotto. Nell’assistere a tutto ciò si 
aveva la sensazione che i politici 
fossero incapaci di dialogare con 
i cittadini che, invece, dovrebbe-
ro rappresentare. Durante quella 
lunga attesa gli animi dei manife-
stanti sono sempre rimasti calmi, 
senza andare oltre cori e slogan 
di disapprovazione. Tutto pacifi-
co tanto che gli agenti dell’ordi-
ne pubblico non sono mai dovuti 
intervenire. La seduta si è sciolta 
per mancanza del numero legale 
in quanto parte dei consiglieri ed 
assessori sono letteralmente fug-
giti in ascensore. Una gran brutta 
figura della nostra classe politica 
che, auspichiamo, possa ritornare 
ad essere interprete delle istanze 
popolari e non di interessi priva-
ti che con Grottaglie non hanno 
nulla a che fare. 

Non aggressione ma partecipazione civile
COMUNICATO STAMPA

Città di Grottaglie

Conferenza dei Capigruppo e il 
Presidente del Consiglio comunale, 
unitamente alla Giunta comunale e 
al Sindaco di Grottaglie esprimono il 
loro convinto dissenso e la loro ferma 
condanna su quanto accaduto ieri, in 
apertura di seduta della massima Assise 
civica, a opera dei “Comitati provinciali 
contro le discariche Vergine ed 
Ecolevante”. Infatti, l’occupazione della 
sala consiliare, inopinatamente attuata 
da parte del gruppo dei manifestanti, 
le grida e il pronunciamento di slogan 
volgari e offensivi hanno impedito il 
normale svolgimento della riunione 
monotematica, programmata sulle 
importanti e urgenti questioni della 
pianificazione strategica di area vasta.   
All’incontro erano presenti attonite 
numerose personalità istituzionali, 
sindacali e sociali della provincia e 
della regione. La proditoria azione 
è stata, in modo evidente, un atto 
antidemocratico, illegale e di inaudita 
violenza politica, tanto più perché 
mirato, con precisa volontà, a impedire 
l’esercizio delle pubbliche funzioni del 
Consiglio comunale. Ai manifestanti è 
stata data la possibilità di essere ricevuti 
in delegazione, per spiegare i motivi del 
proprio comportamento ai Capigruppo, 
alla Giunta, al Presidente del Consiglio 
comunale e al Sindaco, ma purtroppo 
la risposta a tale opportunità è stato 
un deciso, provocatorio e chiassoso 
diniego, che ha confermato gli 
strumentali intenti e gli scarsi argomenti 
portati dagli stessi manifestanti. A 
rimarcare ciò e a renderlo ancora più 
grave, se possibile, il preannuncio di 
altre aggressioni in occasione delle 
prossime manifestazioni cittadine.

da Presidio Permanente No 
Discariche

La storia si ripete, ogni volta 
che ci sono dei cittadini che diven-
tano protagonisti, “i politici” si sen-
tono attaccati, intimoriti addirittura 
minacciati. Ciò ovviamente ha del-
l’incredibile, dato che coloro che 
siedono alle poltrone, sono pagati 
per rappresentare i cittadini e non se 
stessi,  i propri  interessi o addirittu-
ra quelli di privati. Ieri sera, 20.09, 
in consiglio comunale si è verifica-
to quanto di più normale e demo-
cratico possa avvenire in una città, 
cioè la partecipazione dei cittadini 
ad una assise comunale, comporta-
mento garantito dallo stesso statuto 
comunale oltre che dalla costituzio-
ne. Ebbene, tale presenza massiccia 
ha evidentemente intimorito, ma a 
questo punto bisogna chiedersi il 
perché; in fondo se il sindaco, fos-
se andato  a dialogare dai suoi citta-
dini, personalmente, senza rinchiu-
dersi, per oltre un’ora  nella segrete 
stanze, in cerca di una soluzione, 
che non ha trovato,  non sarebbe 
successo quello che è successo, 
cioè lo scioglimento del  consiglio 
comunale per mancanza del nume-
ro legale. Infatti, quando i cittadini 
sono entrati, loro  erano tutti sedu-
ti alle sedie con i loro ospiti, e alla 
vista della folla sono andati via so-
spendendo per dieci minuti, che poi 
sono diventati 60, fatto che ha por-
tato i cittadini a protestare. La cosa 
più imbarazzante, però, è  che Ba-
gnardi, ha chiesto di incontrare una 
delegazione, richiesta che a tutti gli 
effetti dimostra che il sindaco non 
ha inteso quello che sta  accadendo 
nella sua città, o forse  fa solo fin-
ta. Un movimento di cittadini che 
si costituisce in presidio, non ha dei 
rappresentanti, proprio perché se i 
cittadini arrivano a tanto è perché il 
sistema della delega ha fallito, dun-

que, chi poteva prendersi un inca-
rico di quel tipo? chi poteva autoe-
leggersi rappresentante? È evidente 
che la manovra era volta ad evitare 
il dialogo con i cittadini e di que-
sto i cittadini  presenti se ne   sono 
resi  ben conto, la stessa cosa è ac-
caduta  questa mattina, alla lettura 
dei   giornali, quando hanno appre-
so che il sindaco si è sentito “aggre-
dito” da comportamenti, a suo dire 
violenti. I partecipanti al presidio, a 
questo punto si sentono   di sugge-
rire a Bagnardi e a tutti coloro che 

hanno avvertito queste emozioni 
forti, che ciò che è successo si chia-
ma dissenso civile e non “violenza”  
e ovviamente  si sentono  a tutti gli 
effetti “non rappresentati” da questi 
politici che si dichiarano contro il 
terzo lotto della discarica e poi non 
partecipano al presidio permanente 
ed evitano di dialogare con i citta-
dini. È evidente che c’è molta ipo-
crisia politica, comunque il presidio 
rende noto che le azioni di  dissenso 
civile continueranno fino alla chiu-
sura del III lotto.

La storia si ripete

Il Presidio permanente NO DISCARICHE ribadisce le finalità della marcia e cioè: 
NO alla III DISCARICA di 2.200.000 metri cubi, perché
- è in un’area sottoposta a vincoli paesaggistici e idrogeologici
- compromette irreparabilmente l’area in cui sorgono il Santuario Madonna del-
le Grazie (Comune di S.Marzano) e la Cooperativa “Amici” che ospita disabili
- costituisce un rischio per la salute sia durante l’esercizio sia dopo la chiusura

NO alla PIATTAFORMA, cioè a un polo industriale per la selezione e l’inertizza-
zione di rifiuti pericolosi e non pericolosi, perché
- è in un’area sottoposta a vincoli paesaggistici e idrogeologici
- incrementa il già pesante traffico di mezzi che trasportano rifiuti
- accresce i pericoli per l’ambiente e la salute
- è destinata a un esercizio permanente

Per 1.600.000 metri cubi delle DUE DISCARICHE in esercizio (I e II lotto) 
- CONTROLLI per le frequenti e nauseabonde esalazioni
- CONTROLLI per la fase di chiusura e bonifica ormai prossima
- CONTROLLI dell’aria, del suolo e della falda acquifera
- CONTROLLI per i 30 (trenta!) anni di gestione post-chiusura e bonifica
da parte dell’ARPA, del Servizio Ecologia e Ambiente, dell’AUSL 

E infine uno STUDIO EPIDEMIOLOGICO della popolazione di Grottaglie,  Fraga-
gnano,  S.Marzano, Carosino, Monteparano e Monteiasi, paesi a pochi chilometri 
dalle discariche per rifiuti speciali di Grottaglie e Fragagnano, gestite dalle socie-
tà Ecolevante e Vergine; l’iscrizione al REGISTRO TUMORI JONICO-SALENTI-
NO per tutti  i Comuni jonici; l’approvazione, con la consultazione dei comitati, del 
PIANO PROVINCIALE DEI RIFIUTI,  annunciato dal 2004 e mai attuato, e del 
PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE; l’approvazio-
ne della LEGGE REGIONALE DI INIZIATIVA POPOLARE CHE REGOLA L’IN-
GRESSO DEI RIFIUTI SPECIALI IN PUGLIA, sottoscritta da oltre 16.000 cittadi-
ni-elettori e consegnata oltre un anno fa. (testo in www.vigiliamoperladiscarica.it)

da Presidio Permanente No 
Discariche 

Il nostro territorio continua a 
vivere il dramma di una politica 
che predilige gli interessi privati 
ai diritti della comunità. Un esem-
pio ci viene dato dalla vicenda del-
la discarica di Grottaglie. Una di-
scarica che non dovrebbe esistere 
e che il comune ha deciso di con-
tinuare ad ampliare a scapito del-
la salute nostra e dei nostri figli. 
Una discarica che si presenta come 
l’esempio lampante di una demo-
crazia che si trasforma in nome 
vuoto, in idea astratta, in buratti-
no. L’arroganza di chi ci governa 
collusa con una falsa opposizione 
svuota la democrazia dei suoi trat-
ti essenziali. I politici locali invece 
di essere interpreti degli interessi 
collettivi asservono alla voracità 
di Ecolevante. Tale arroganza si 
nutre di una sostanziale indifferen-
za alle istanze che provengono dai 
cittadini. Ma per fortuna esiste un 
movimento di liberi cittadini che 
da anni tiene a cuore il problema 

dell’ambiente e della salu-
te, che sta lottando perché i 
diritti della gente non crol-
lino sotto il peso gravoso 
di un sistema politico che 
ha ceduto salute e territo-
rio al business dei rifiu-
ti. Le lotte ambientaliste 
sviluppatesi nell’ultimo 
decennio (no-tav, no pon-
te, no-mose, no dal molin, 
comitati contro le discari-
che e inceneritori, comita-
ti contro il rigassificatore) 
sono sintomo di un mal-
contento generale vol-
to ad impostare un nuo-
vo modello di intendere 
la partecipazione demo-
cratica, fondandola sulla 
presa di coscienza e assunzione 
di responsabilità e praticando una 
concreta politica dal basso. Su tali 
esempi anche a Grottaglie, il Presi-
dio permanente No Discariche na-
sce per restituire a ogni cittadino la 
possibilità di rendersi protagonista 
delle scelte che lo riguardano, dato 
che nessuna decisione concernente 

territori e questioni ambientali può 
essere imposta dall’alto, senza te-
nere presente la volontà degli abi-
tanti. La presenza di ognuno con-
tribuisce a dar vita al presidio e a 
raggiungere gli obiettivi prefissati. 
Riappropriamoci della nostra ter-
ra, scarichiamo le discariche! 

Per la Tutela dell’ambiente

di Floriano Motolese

Il momento è giunto. La so-
cietà civile riconosce la propria 
voce che ritorna con l’eco di un 
“VERGOGNA” gridata dietro le 
ringhiere dell’ultima assemblea 
della massima assise cittadina. La 
soddisfazione di una sospensione 
e di uno scioglimento del consi-
glio comunale: 20. 9. 07. Memo-
rabilia... Questo deve far riflette-
re. Bisogna alzare la voce innanzi 
ad una “Amministrazione” che 
mercanteggia salute e paesaggio 
con delle royalties che fanno… 
grattiamoci... pensare ad un IV 

lotto! Non lasciamo che le ope-
razioni a cuore aperto continuino. 
Non siamo ancora tanti, perché 
non siamo ancora tanti a sapere. 
Cerchiamo di informarci e conti-
nuiamo a scendere nelle piazze. 
Dietro i “cena... coli” del pote-
re politico, e ahimè... giudiziario 
(per tutti la sentenza della V Se-
zione del Consiglio di Stato del 
4.05.07), le contraddizioni di un 
territorio che deve essere ripreso 
per quello che è... il NOSTRO, 
e scusate se è poco. Nel caso di 
specie, l’art. 3.10 al punto 4.2 del 
PUTT Puglia (unico riferimento 
in termini di legalità) cozza con la 

possibilità di realizzare in loco di-
scariche o loro ampliamenti. Un 
territorio, soggetto a vincoli pae-
sistici, paesaggistici, idrogeologi-
ci ed archeologici può essere di-
segnato in un PUTT, come quello 
vigente e defraudato dall’ultima 
sentenza del Consiglio di Stato. 
Il PUTT deve essere lo specchio 
di una legalità che tuteli le scel-
te della società civile, prima che 
di enti o di società commercia-
li, come la Ecolevante s.p.a. Ed 
è per questo che il PUTT, nelle 
mani di nessuno deve o dovrà di-
ventare una PUTT... ana!

La discarica è l’offesa più grande al 
nostro territorio: VERGOGNA!
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